
 Il Mimetismo è  una vera e propria strategia di difesa che numerose categorie di animali e vegetali hanno adottato nel 
corso dell’evoluzione al fine di aumentare le proprie possibilità di sopravvivere in una natura spesso avversa: che venga 
adottato per predare con più agilità o, al contrario, per minimizzare il rischio di essere predati, l’azione mimetica è parte inte-
grante dell’equilibrio e della stabilità del mondo animale poiché permette la coesistenza in un medesimo ambiente di specie 
altrimenti ostili l’un per l’altra.  

Esistono diverse tipologie di mimetismo.  

Il mimetismo 

Scheda propedeutica al laboratorio didattico 

“i simpatici mostri” e “cosa c’e’ nel tuo piatto” 

Il mimetismo batesiano 

Il mimetismo criptico 

Il mimetismo mulleriano 

Il criptismo o mimetismo criptico è la condizione nella quale un organismo tende a confondersi 

con l'ambiente che lo circonda, in modo da passare inosservato alla sua preda, o al suo predato-

re.  

Gli animali che adottano questa strategia posseggono forme e colori che permettono loro di pas-

sare inosservati; questo è il caso tipico del camaleonte che è in grado di assumere le colorazioni 

tipiche dell’ambiente in cui vive. Altri esempi sono rappresentati dagli insetti foglia o gli insetti 

stecco che nel corso dell’evoluzione hanno assunto forma e colore di alcune parti delle piante su 

cui sono soliti vivere e spendere la maggior parte del loro tempo.  

l’animale si confonde perfettamente nel suo ambiente assumendone forme e 

colori tipici 

Un animale potenzialmente appetibile assume forme e colori di uno pericoloso 

Il mimetismo batesiano (da Henry Walter Bates) si verifica quando una specie anima-

le, innocua e inerme di fronte ai predatori, sfrutta la sua somiglianza con una specie 

pericolosa che vive nello stesso territorio, arrivando a imitarne colorazione e compor-

tamenti. Questa tipologia coinvolge quindi due specie ma per essere davvero effica-

cie, la specie innocua deve essere numericamente molto inferiore a quella pericolosa 

altrimenti i ruoli rischiano di invertirsi.  

È questo il caso del falso serpente corallo (Lampropeltis triangulum), una specie asso-

lutamente innocua, che mima i colori e le fattezze del ben più pericoloso serpente 

corallo. Tra gli insetti alcune specie di sirfidi, innocue mosche, mimano la colorazione delle più tossiche e aggressive vespe.  

Diverse specie di animali tossici o non appetibili assumono le stesse colorazioni di avvertimento 

(colorazioni aposematiche) 

Gli animali che utilizzano le colorazioni dette aposematiche sono animali 

pericolosi, tossici o semplicemente non appetibili. Le colorazioni di avverti-

mento sono solitamente il nero, il bianco, il giallo e il rosso. Gli animali 

“vestiti” con questi colori , a meno che non si tratti di mimi e quindi di mi-

metismo batesiano, comunicano agli eventuali predatori la loro pericolosi-

tà o inappetibilità.  

Esempi tipici di questo tipo di colorazione sono quello giallo e nero alter-

nato di molte specie di vespe e calabroni.  
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Il mimetismo disruptivo 

Altri esempi comprendono il rosso, nero e giallo del serpente corallo 

ma anche il rosso e nero delle coccinelle. Le tanto amate coccinelle 

sono infatti prede decisamente non appetibili e in più sono dei veri 

predatori di afidi che con la loro colorazione tipica avvertono della 

propria pericolosità. 

sai perche’ si dice che le coccinelle portino 

fortuna? 

Una delle possibili origini della legenda che le coccinelle portino 

fortuna deriva dalla saggezza popolare e contadina. Le coccinelle 

sono infatti predatori che si nutrono soprattutto di afidi, i piccoli 

parassiti di molte piante da frutto. È ovvio quindi che la presenza di 

molte coccinelle in un frutteto fosse una vera benedizione per i 

contadini che avrebbero ottenuto sicuramente un raccolto più 

abbondante proprio grazie alla presenza del piccolo insetto.  
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l’animale presenta una colorazione che interrompe la sua sagoma rendendolo meno visibile o confonden-

do il predatore 

Le colorazioni disruptive sono spesso molto intense e dalla 

forma alle volte bizzarra e hanno la funzione di interrompe-

re la sagoma dell’animale in modo da renderlo più difficil-

mente individuabile nell’ambiente in cui vive. Grazie a que-

ste colorazioni l’osservatore non riesce a distinguere chiara-

mente la sagoma dell’animale o ne è spaventato.  

Un tipico esempio sono le zebre che con le loro strisce, e 

correndo in branco, disorientano completamente gli even-

tuali predatori in inseguimento. Gli animali che utilizzano 

questo tipo di colorazione presentano solitamente strisce o 

macchie.  

Recenti studi hanno rivelato che le strisce delle zebre in movimento generano una illusione ottica nell’osservatore per cui 

all’improvviso gli animali sembrano correre nella direzione opposta; esattamente quello che capita anche a noi osservando 

una ruota che gira molto velocemente e che a un certo punto sembra invertire la sua rotta.  
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